
 
Papa in Bahrein: a vescovi e sacerdoti, “anche nelle fatiche e nelle
notti oscure non siamo soli”

“In superficie emerge la nostra umanità, inaridita da tante fragilità, paure, sfide che deve affrontare,
mali personali e sociali di vario genere; ma nel sottofondo dell’anima, proprio dentro, nell’intimo del
cuore, scorre calma e silenziosa l’acqua dolce dello Spirito, che irriga i nostri deserti, ridona vigore a
quanto rischia di seccare, lava ciò che ci abbruttisce, disseta la nostra sete di felicità. E sempre
rinnova la vita”. Lo ha detto il Papa durante l’incontro di preghiera con i vescovi, i sacerdoti, i
consacrati, i seminaristi e gli operatori pastorali nell’ultimo giorno del viaggio apostolico in Bahrein:
“Non siamo cristiani per nostro merito o solo perché aderiamo ad un credo, ma perché nel Battesimo
ci è stata donata l’acqua viva dello Spirito, che ci rende figli amati di Dio e fratelli tra di noi, facendoci
creature nuove”. Quindi il Santo Padre si è soffermato su “tre grandi doni” dello Spirito Santo: la
gioia, l’unità e la profezia. La “gioia nello Spirito” è quella che “nasce dalla relazione con Dio, dal
sapere che, pur nelle fatiche e nelle notti oscure che talvolta attraversiamo, non siamo soli, persi o
sconfitti, perché Lui è con noi. E con Lui possiamo affrontare e superare tutto, persino gli abissi del
dolore e della morte”. “La gioia cristiana è contagiosa, perché il Vangelo fa uscire da sé stessi per
comunicare la bellezza dell’amore di Dio. Dunque è essenziale che nelle comunità cristiane la gioia
non venga meno e sia condivisa - ha aggiunto -; che non ci limitiamo a ripetere gesti per abitudine,
senza entusiasmo, senza creatività. Altrimenti perderemo la fede e diventeremo una comunità
noiosa, e questo è brutto!”.

Riccardo Benotti
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